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Il tesseramento alla Federazione Italiana Escursionismo, che avviene tramite le Associazioni affiliate, garantisce al singolo Socio 
un’assicurazione per infortunio personale e per Responsabilità Civile verso Terzi (RCT) valida per l’intero anno solare (365 gg.) per 
l’attività agonistica e dilettantistica, svolta anche singolarmente, relativa alle specialità comprese nello statuto della FIE (escursionismo, 
ciaspole, sci nordico e alpino, marcia alpina, ecc.) ad eccezione degli sport estremi (alpinismo, sci-alpinismo, parapendio, ecc.).



Grazioso sentiero con bellissime vedute sul Lago di Como e sui 
monti circostanti. Partendo da Moltrasio (CO), frazione Tosnacco 
(m 320), e percorrendo il caratteristico e panoramico “Sentee di 
Sort”, percorso a mezza costa utilizzato per l’accesso alle vecchie 
cave di pietra, raggiungeremo dapprima l’abitato di Rovenna        
(m 312 – 1:30 ore) e poi, toccando i “Monti di Lenno”, arriveremo 
al Monte Piano (m 675 – 1:30 ore). Rientro lungo la “Riva 
Romantica”Romantica” fino al Monte Liscione (m 704) e quindi, percorrendo 
la bella mulattiera lastricata, discesa fino a Tosnacco (1:30 ore). 

Consueta apertura del programma d’attività con l’escursione 
sulla neve con le ciaspole. Percorso ad anello che partendo 
dal Lago di Campo Moro (m 1966) e passando per il Rifugio 
Zoia (m 2021), l’Alpe Campascio (m 2078) e il Rifugio 
Cristina (m 2227), ci porterà al Rifugio Cà Runcasch (m 2170 
– 3:30 ore), dov’è prevista la sosta per il pranzo. Nel primo 
pomeriggio rientro al Lago di Campo Moro (1:00 ora) 
passando per l’Alpe Campagneda (m 2145).passando per l’Alpe Campagneda (m 2145).



Grazioso itinerario a due passi da casa. Partendo da Lecco, 
località Chiuso (m 215), e passando per “La Valletta” e il 
caratteristico Castello dell’Innominato, saliremo toccando la 
Croce del Pizzo (m 690) e Saina (m 645) fino al paese di 
Erve (m 560) e quindi, percorrendo il panoramico sentiero a 
picco sulla valle del fiume Gallavesa, raggiungeremo l’antica 
ma ben conservata Cappella del Corno (m 610 – 2:30 ore). 
RientRientro a Chiuso (2:00 ore) lungo la bellissima mulattiera 
che già in epoca medioevale collegava la Val San Martino 
con i paesi del lago.

Salita alla cima del Monte Moregallo (m 1276 – 2:45 ore), 
lungo la sua panoramica cresta ovest, partendo da 
Valmadrera, località Piazze Rosse (m 350) e passando per il 
Sasso di Preguda (m 647), la Chiesetta di Sant’Isidoro e la 
Bocchetta di Sambrosera (m 1192). Rientro a Valmadrera 
(2:15 ore) lungo il ripido crinale sud fino al Fontanino di 
Sambrosera (m 720) e quindi, percorrendo il panoramico 
sentiesentiero di mezza costa, nuovamente al Sasso di Preguda e 
alla località Piazze Rosse.



Bellissima trasferta sul Lago d’Iseo per la visita ai borghi e al 
Santuario di Montisola. Partendo da Peschiera Maraglio (m 187), 
raggiunto in traghetto da Sulzano, saliremo passando per il 
borgo di Cure (m 460) al panoramico Santuario della Madonna 
della Ceriola (m 599 – 1:30 ore), splendido punto panoramico 
su tutto il lago e sulle montagne circostanti. Discesa fino al 
paesino di Carzano (m 187 – 1:30 ore) da dove, percorrendo 
tuttotutto il perimetro dell’isola e toccando i caratteristici borghi di 
Siviano, Sinchignano, Menzino e Sensole, raggiungeremo 
nuovamente Peschiera Maraglio (1:30 ore), per rientrare quindi 
a Sulzano in traghetto.   



Selvaggio itinerario che partendo da Torre di S. Maria, località 
Prà le Corti (m 1716) e toccando il Rifugio Cometti Grandi    
(m 1720), l’Alpe Arcoglio (m 2123) e il Lago di Arcoglio        
(m 2234), ci porterà in cima al Sasso Bianco (m 2490 – 2:30 
ore) da cui si gode un grandioso panorama sul vicino Monte 
Disgrazia, sui 4000 della Valmalenco e sul settore centrale 
delle Alpi Orobie. Lungo ma spettacolare rientro a Prà le Corti 
(3:30(3:30 ore) passando per il Lago Zana (m 2280), il Rifugio 
Bosio (m 2086) e l’Alpe Palù (m 1971). 



Salita al cosiddetto “Cervino di Piateda”, uno dei primi 
“giganti” che dominano Sondrio, dalla cui cima si gode un 
incantevole panorama sul Monte Disgrazia, sul gruppo del 
Bernina e su tutta la media Valtellina. Dall’Alpe Mara      
(m 1749) saliremo alla cima dell’imponente Corna Mara 
(m 2808 – 3:30 ore) passando per il Rifugio Giugiatti 
Sertorelli (m 2137), l’Alpe Cavallina (m 2150), la 
BocchettaBocchetta di Mara (m 2342) e il “Bus de la nef” (m 2565). 
Rientro all’Alpe Mara (3:00 ore) percorrendo lo stesso 
itinerario affrontato in salita.



Salita a una delle cime più panoramiche dell’Alto Lago. 
Partendo dal borgo di San Bartolomeo (m 1204), sopra 
Gera Lario (CO), passando per l’Alpe Pescedo (m 1559), 
l’Alpe di Mezzo (m 1536) e l’Alpe Gigiai (m 1630) e 
scavalcando il famoso “terminone”, raggiungeremo la cima 
del Sasso Canale (m 2411 – 3:00 ore), splendido balcone 
naturale sulla parte alta del Lago di Como, sulla Valtellina, 
sullasulla Valchiavenna e sul grandioso dirimpettaio Monte 
Legnone. Rientro a San Bartolomeo (2:30 ore) percorrendo 
lo stesso itinerario affrontato in salita.

Bella salita al conosciutissimo ma poco frequentato “Monte 
di Madesimo”. Partendo da Monte Spluga, località Suretta 
(m 1906), e toccando il Rifugio Bertacchi (m 2196), posto 
sulle sponde del bellissimo Lago di Emet (m 2144), 
raggiungeremo la cima del Pizzo Spadolazzo (m 2720 – 3:15 
ore), da cui la vista spazia su tutte le vette della Valle di San 
Giacomo e della svizzera Val Niemet. Rientro a Suretta (2:45 
ore)ore) lungo il sentiero della Val Scalcoggia, che tocca i 
bellissimi e solitari Lago Ghiacciato (m 2508) e Lago Nero  
(m 2312).

Domenica dedicata all’eventuale
recupero di una gita annullata.



Panoramico itinerario sul “tetto” del Triangolo Lariano. Dalla 
Colma di Sormano (m 1122), passando per la Colma del Bosco 
(m 1233), la Bocchetta di Spessola (m 1237) e l’Alpe di 
Terrabiotta (m 1375), saliremo alla cima del Monte San Primo 
(m 1686 – 2:30 ore), panoramico belvedere su tutto il Lago di 
Como e le Prealpi Lombarde. Nel primo pomeriggio rientro 
alla Colma di Sormano (2:00 ore) lungo il sentiero della Valle 
didi Torno, toccando l’Alpetto di Torno (m 1150), la 
“particolare” Alpe del Ciuchetton (m 1033) e l’Alpe Baracca  
(m 1020).



Tradizionale appuntamento del Pranzo Sociale aperto a 
Soci, simpatizzanti, amici del GEL.

Serata conclusiva con la proiezione delle fotografie delle 
escursioni effettuate nel corso del 2019.



di Angelo Fontana
Via Mazzini, 47 - 24034 Cisano Bergamasco (BG)

tel: 035 782882 / fax: 035 4363399
e-mail: info@puntoinfissi.com

sito web: www.puntoinfissi.com

La presente brochure è distribuita esclusivamente ai Soci GEL: il suo eventuale rinvenimento in luoghi
pubblici è da considerarsi puramente casuale e comunque non imputabile al Gruppo Escursionis Laorchesi.

SERRAMENTI DI OGNI GENERE
con installazione senza opere murarie


